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Dopo le vittorie in serie ottenute nella prestigiosa corsa a tappe francese 
i corridori italiani deludono le attese alla Wincanton Classic, sesta prova 
di Coppa del mondo disputata in Inghilterra. Vince il belga Van Lancker 
Quinto Fondriest, nono Chiappucd. Crollano Argentin e Chioccioli 

Non è sempre Tour 
Si nascondono gli italiani in vista dei prossimi impe
gni. In Inghilterra lo squadrone azzurro presente in 
forze non è andato oltre un quinto posto con Fon
driest e un nono con Chiappucd. Lontani gli altri 
protagonisti del Giro e delle ultime tappe del Tour. 
Immutata la classifica della Coppa del mondo con 
Sorensen, ieri ritirato, sempre al comando davanti al 
belga Van Hooydonck. 

•NRICO CONTI 

A «•• BRIGHTON. Dopo le entu
siasmanti prestazioni al Tour 
de France il ciclismo italiano si 

\ prende un giorno di «riposo» 
;'• nella sesta prova della Coppa 
'} del Mondo, la Wincanton Gas-
\ 1; sic di 234,5 km vinta dal belga 
\ Eric Van Lancker. 
•• ' Assente la Chateau d'Ax di 

.;' Bugno, lo schieramento azzur-
•;; ro prevedeva quattro formazio-
•'•. ni al via: l'Ariostea. la Carrera, 
£; la Colnago-Lampr, e la Del 
;. ' Tongo-Mg ma la migliore pre-
- t ' stazione l'ha ottenuto lo «stra-
rf niero> Maurizio Fondriest che 
| corre per la Panasonic. • 
;•'• Il corridore trentino è giunto 
:-;'. al quinto posto, dopo aver 
* svolto un ottimo lavoro di pro-
Fi lezione nel gruppetto che inse-

Nato il Gasp 
| Il sindacato 
; dei locatori 
l 'da spiaggia 

• i ROMA. Circa due mesi fa, 
sul modello americano del
l'Association Volleyball Profes-
slonbt. anche in Italia 6 nata 
un'associazione che rappre
senta i giocatori di beach vol
ley: è la Gaps (Giocatori Asso
ciati Pallavolo sulla Spiaggia). 
•Ci proponiamo - dice il presi
dente Massimo Penteriani - di 
regolamentare in maniera fer
rea i tornei che si svolgeranno 
in Italia. D'ora in poi stileremo 
anche delle classifiche a punti 
torneo dopo torneo per indica
re le coppie che hanno preso 
parte alle Flvb Beach Volley 
World Series. Questo è un la
voro che nessuno ha mai fatto 
in Italia. Praticamente la Gaps 
potrebbe essere equiparata al
la Lega volley indoor». 

Per il futuro, l'associazione 
ha in programma di aprire del
le vere e proprie scuole di bea
ch volley, con professori abiti-
tati. In più, la Gaps potrà an
che assumere l'organizzazione 
di tornei nazionali ed intema
zionali in Italia e all'estero. 
Non c'è che dire, tutto quanto 
e stato studiato nei minimi par
ticolari. «Con la federazione -
spiega Penteriani - abbiamo 
rapporti ottimi. I nostri scopi 
sono chiari: incrementare la 
popolarità del beach volley 
senza però intrometterci nei 
compiti federali». Per il mo
mento alla Gaps hanno aderi
to la quasi totalità dei "sabbia-
roli", da Bertoli a Recine, da 
Lequaglie a Ghuirghi. Il solo 
che non si è iscritto alla neo
associazione e l'ex azzurro e 
regista del Messaggero cam
pione d'Italia Fabio Vullo. 

Oi. Br. 

Motonautica 
Da Venezia 
a Pescara 
con record 
••VENEZIA Renato della 
Valle, Gianfranco Rossi, Rena
to Pozzetto e Romeo Ferraris 
su Ina Assitalia hanno vinto la 
prima tappa del raid motonau-
tico Venezia-Montecarlo. In 2 
ore e 32 minuti il monocarcna 
del Team Super Hawaii, è ap
prodato a Pescara dopo aver 
percorso 196 miglia, primo dei 
ventidue partenti, stabilendo 
una media oraria record di 145 
chilometri. Alle sue spalle, di
stanziata di 16 minuti, si è 
piazzata l'imbarcazione Tec-
no con Andrea Bonomi. Emilio 
Riganti, Luciano e Paola Petro-
belli, sempre in rappresentan
za del Team Super Hawaii. 
Terzo con un distacco di 27 
minuti dai vincitori, il Fonte 
San Benedetto di Capoferri-
Rampezzotti. 

guiva il suo compagno di squa
dra Van Lancker. Il trentenne 
ciclista belga aveva sferrato 
l'attacco decisivo a 15 Km dal
l'arrivo, ed era giunto primo 
staccando poi all'arrivo di 29 
secondi il tedesco Rolf Gotz. A 
44" giungeva un gruppo di tre
dici unità, regolato in volata 
dal belga Goessens, che oltre a 
Fondriest, comprendeva an
che i francesi Delion, Marc Ma-
diot e Leblanc, gli olandesi 
Rooks e Maassen ed i nostri 
Chiappucd (9°), Ballerini 
(H^.LelliC^eCenghialta 
(13«). 

Ad un primo e 35 secondi 
dal vincitore, intomo alla tren
tesima piazza, si sono classifi
cati Roscioll, Furian, Perini, 

ARRIVO 

1) Van Lancker (Bel) 6h16'05 
2)Go!z(Ger) a 29" 
3) Goessens (Bel) a 44" 
4) Delion (Fra) s.t. 
5) Fondriest (Ita) s.t. 
6) Rooks (Ola) s.t. 
7)Madlot(Fra) • s.t. 
6) Leblanc (Fra) s.t. 
9)Chlappucci(lta) s.t. 

10) Maassen (Ola) . , s.t. 

Moreno Argentin ha fallito la prova inglese di Brighton: è arrivato 61 ' 

Bortolami, Bontempi e Glan-
nelli.Deludenti le prestazioni 
dei capitani delle altre squadre 
italiane: Moreno Argentin, che 
dopo l'affermazione nella Uè-
gi-Bastogne-Uegi e la conqui
sta di una tappa al Tour, rien
trava d'obbligo tra 1 favoriti, ha 
conosciuto senz'altro una gior
nata storta ed e arrivato 61" a 2 

minuti e 5 secondi dal primo; 
mentre Franco Chioccioli al 
rientro in una grande gara do
po il Giro d'Italia corso da vero 
trionfatore, è rimasto subito at-

. tardato finendo per accumula
re all'arnvo un distacco supe
riore ai cinque minuti. 

La Wincanton Cassie è stata 
a lungo movimentata da Ruiz-

Cabest iny, lo spagnolo aveva 
condolo una fuga di 60 km ac
cumuli ndo un vantaggio mas
simo d tre minuti prima di ve
nire ripeso. 

La classifica generale di 
Coppa del Mondo vede sem
pre in lesta Rolf Sorensen, no
nostante ieri il danese dell'A-
nostea, ritiratosi, non abbia 

potuto migliorare il suo pun
teggio fermo a 68. Alle spalle 
di Sorensen, il belga Van 
Hooydonck con 56 punti, l'o
landese Maassen a 55 e quarti, 
appaiati a 54 punti, il transalpi
no Marc Madiot e Maurizio 
Fondriest. 

Eric Van Lancker non è nuo
vo ad affermazioni di prestigio, 

nel suo palmares ci sono altre 
due gare valevoli per la Coppa 
del Mondo: nel 1989 si era ag
giudicato l'Amstel Gold Race, 
mentre lo scorso anno aveva 
primeggiato nella Liegi-Basto-
gne-Uegi. 

Tra le classiche che forma
no il calendario di questa Cop
pa del Mondo, la Wincanton 
Cassie di Brighton non è certo 
la più antica, avendo soltanto 
altre due edizioni alle spalle 
(nell'89 a Newcastle con suc
cesso di Maassen e l'afferma
zione di Bugno lo scorso an
no) e per tre volte ha sempre 
cambiato tracciato; quello di 
ieri - piuttosto Impegnativo -
era formato da due circuiti, 
uno breve di 7,6 km da percor
rere 4 volte ed uno più lungo di 
40,8 km da percorrere 5 volte 
con lo strappo della Wilson 
Avenue da affrontare nove vol
te. 

Il prossimo appuntamento e 
previsto sabato prossimo con 
l'appuntamento spagnolo del
la classica di san Sebastian; le 
ultime prove si disputeranno in 
Italia in ottobre' i! Giro di Lom
bardia il 19 ed il Master Ficp a 
cronometro il 26. 

Beach volley. Si è conclusa a Cattolica la quinta tappa delle World Series 
I «numeri» dei giganteschi fuoriclasse hanno conquistato il pubblico romagnolo 

I tuffi da miliardi sulla sabbia 
Cattolica ha ospitato la quinta tappa delle Five 
World Series di beach volley. Montepremi di cin
quantamila dollari, sponsor ufficiale la O'Neill, or
ganizzazione Beach Volley Association in collabo
razione con la federazione italiana pallavolo. Han
no vinto i californiani Smith-Stoklos, secondi i con
nazionali Hanson-Eddo (12-612-8 in finale). Terzi i 
brasiliani Guilherme-André. 

MARCO MAZZOCCHI 

• 1 CATTOLICA (Fo). Per una 
settimana, la California è stata 
qui, In Italia, in simbiosi con la 
Riviera Romagnola. Il sogno 
dei Dik Dik che ne cantavano 
la magia anni fa si è avverato. 
Merito del beach volley, e di 
tutti quei campioni che ne 
stanno scrivendo la ancora 
giovane storia, trasferitisi a Cat
tolica per dar vita alla quinta 
tappa della Frve World Series, 
la Coppa del Mondo di specia
lità. 

Una settimana di voli sulla 
sabbia, frutto di allenamenti 
lunghi e faticosi di fuoriclasse 
provenienti da ogni parte del 
globo: Stati Uniti. Brasile, Ca
nada, Germania, Argentina, 
Unione Sovietica, addirittura 
dal Giappone. 

Ed i giganteschi fuoriclasse 
nati, cresciuti e pasciuti a pa
ne, pallone e sabbia sotto il so
le della California sono stati il 
clou di questa manifestazione. 

Autentici fenomeni di un 
carrozzone ambulante e vario
pinto hanno entusiasmato mi
gliaia di persone, molte delle 
quali men che neofile del 
•beach», disposte a far follie 

pur di avvicinarli, fotografarli e 
(udite! udite!), sfiorarli. 

Sinjin Smith e Randy Stoklos 
hanno vinto, stravinto, rispet
tando un pronostico che non 
poteva essere contrario alla 
coppia bi-campione del mon
do, imbattuta da quasi dieci 
anni con un palmares di 121 
tornei vinti in carriera (Cattoli
ca compreso). 12/6 12/8 il 
punteggio in finale, guarda ca
so contro un altro binomio ca
liforniano, formato da Lcif 
Hanson e John Eddo. 

Diciannove posizioni divi
dono le due coppie nel ran
king Usa, un gap (utilizziamo 
volutamente la terminologia 
inglese) impossibile da col
mare. Lo spettacolo 6 stato pe
rò all'altezza della cornice pro
posta da un pubblico numero
so (quattromila persone pa
ganti biglietto da diecimila lire, 
assiepati sugli spalti) e caloro
so. Hanson-Eddo ci hanno 
provato, va detto. Addirittura si 
sono portati sul 6-4 nel primo 
set. Forti del bonus psicologico 
che si regala a chi non ha nulla 
da perdere, i due si sono dan
nati l'anima, sudando e lottan

do su ogni pallone come fosse 
quello della vita. Smith e Stok
los subivano e si guardavano 
negli occhi In attesa di un cen
no di risveglio. Non dovevano 
aspettare molto: un muro di 
troppo da parte del giovane 
Hanson a Mister Muscle Stok
los e la partita si è chiusa. Otto 
punti uno dietro l'altro ed arri
vederci al prossimo set. 

Hanson e Eddo, subito il 6-
12, rientravano sulla rena bol
lente con le ginocchia treman
ti. Bastavano un paio di recu
peri difensivi di Smith e di 
schiacciate-bomba con urlac
elo opzionale di Stoklos e si 
era già 10-4. Il risveglio era bru
sco, ma il pubblico, affamato 
di terzo set, sospingeva i due 
giovanotti fino all'8-10. 

Mera e pia illusione, si finiva 
12-8 tanto per cambiare con 
un missile di Rambo-Stoklos. 

L'invasione di campo da 
parte di centinaia di ragazzine 
deliranti per persone che fino 
a qualche giorno fa non aveva
no mai sentilo nominare, era 
evitata per un soffio dal solerte 
servizio d'ordine della Beach 
Volley Association. Smith e 
Stoklos potevano esultare in 
santa pace, gettando in pasto 
ai fans le canottiere fradicie ed 
incassando l'assegno di seimi
la dollari l'uno (solo una mini
ma parte del milione di dollari 
in media che guadagnano in 
un anno). 

Lo spettacolo era finito, sul 
palco salivano anche i brasilia
ni Guilherme-André, terzi clas
sificati davanti alla migliore 
coppia italiana del 1991, Mar

co Si>lu*tri e Gianni.Mascagna. 
I sudamericani, nel prologo al-
là,^rialì^ma'avrwwio."sconfit-
to i nosi ri 12-312-8, con la soli
ta tardiva rimonta del binomio 
azzurro, comunque grande 
per essere approdalo alle se
mifinali al primo anno di espe
rienza insieme. Gianni adesso 
tome rà a Spoleto per preparar
si ali esperienza In serie Al in
door. Marco preparerà la nuo
va sl.igic>ne on the beach sen
za mettere In disparte la pale
stra, pur non avendo ancora 
deciso dove giocherà. 

Il (xMch volley, pardon: la 
pallavolo da spiaggia italiana 
esce btne dalla kermesse ro

magnola. La scuola nostrana, 
prima al mondo sul parquet 
nel sei contro sei, si sta lenta
mente avvicinando ai numeri 
uno d'Oltreoceano. 

Solustri-Mascagna sono 
quest'anno la punta di un ice
berg che conta tanti campioni, 
dagli specialisti Ghiurghi-Le 
Quaglie e Marchiorl-Giordani 
(rispettivamente noni e decimi 
in classifica alla fine) ai grandi 
Bertoli-Vullo ed Errichiello-Pa-
scucci (eccellenti ottavi i pri
mi, diciottesimi i secondi), 
passando per Bastianelli-Fra-
cascia (sfortunati perché co
stretti al forfait) e per i giovani 
Grigolo-Rigo (diciassettesimi) 

e Sanguaini-Castagnoli (ven
tesimi) . 

I nostri, dunque, ci sono. 
Spiando i colpi ed il lavoro di 
Smith e Stoklos alcuni di loro 
ci hanno confessato di sentirsi 
già più bravi. 

Intanto Sinjin e Randy si so
no laureati per la terza volta 
campioni del mondo con una 
tappa d'anticipo. In Spagna, la 
prossima settimana, eviteran
no di andarci. Sono già sulla 
strada di casa dove li aspetta 
un altro mese di passione e di 
bei dollaroni. 

«California, aspettaci e pre
para i quattrini!» ci pare di sen
tirli... 

\ 

Ai campioni del mondo 
la finale a stelle e strisce Una plastica respinta di un giocatore di beach volleya 

• 1 CATTOLICA. Si è conclu
sa ieri pomeriggio la tappa 
italiana delle «World Series» 
di Beach Volley (la 5» del cir
cuito mondiale) che ha visto 
vincitori, secondo copione, i 
campioni dei mondo gli 
americani Sinjn Smith e Ran
dy Stoklos alla fine di un der
by stelle e strisce con i con
nazionali John Eddo e Leif 
Hanson durato un'ora e 15 
minuti. 

Risultatoprevedibile anche 
nella «finalina» per la conqui
sta di un posto sul podio: i 
brasiliani Guilherme e André 
si sono imposti per 2 set a ze
ro (12 a 3 nel primo e 12 a 8 
nella seconda frazione per 
un totale di un'ora e 5 minu
ti) sugli italiani Marco Solu-

stri e Gianni Mascagna. Gli 
azzurri, subito sotto di 6 lun
ghezze, sono riusciti ad acca
parrarsi solamente 3 punti 
senza mai impensierire i gio
vani avversari nel primo par
ziale: più combattuto il se
condo, con i brasiliani co
munque sempre in vantaggio 
(4 a2, 6a 3, 1 0 a 4 e l l a8) 
che hanno chiuso l'incontro 
al 5° match-ball, dopo una 
vana resistenza degli azzurri 
(soprattutto di Solustri, no
nostante fosse febbricitante 
da un paio di giorni). 

Spettacolare e ricca di 
emozioni, alla presenza del
le 4.000 persone che hanno 
riempito gli spalti del centro 
intemazionale «Le Navi» di 
Cattolica sfidando il gran cal

do e il sole cocente di ieri, la 
partitissima tutta americana 
che ha consacrato gli imbat
tibili Smith e Stoklos campio
ni mondiali '91 (e per loro 
non è una novità, avendo già 
fatto man bassa delle ultime 
due edizioni). 

Oltre alla gloria (e all'as
salto delle ragazzine a fine 
partita) ben 12.000 dollari 
sono finiti nelle lorotasche: 
meritatissimi, giacché hanno 
regalato emozioni, spettaco
lo e divertimento ai bagnanti 
riminesi. Senza nulla togliere 
agli avversari, davvero degni 
del secondo posto (anche 
se, a detta di molti, avrebbe
ro forse meritato qualcosina 
di più). L'incontro e stato ca
ratterizzato da un sostanziale 
equilibrio iniziale fino al 6-6: 

Il «bottino» 
1) Smith-Stoklos (Usa) 
2) Hanson-Eddo (Usa) 
3) Gullherme-Andrè (Brasile) 
4) Solustri-Mascagna (Italia) 
5) Penigaud-Jodard (Francia) 
6) Drakich-Canjar (Canada) 
7) Curci-Sowara(Usa) 
8) Bertoli-Vullo (Italia) 

dei primi otto 
12.000 $ 15.600.000 
6.000 $ 7.800.000 
5.000 $ 6.500.000 
3.000 $ 3.900.000 
2.000 $ 2.600.000 
2.000 $ 2.600.000 
2.000 $ 2.600.000 
2.000 $ 2.600.000 

l ire 
lire 
lire 
lire 
l ire 
lire 
lire 
lire 

poi «Sinin» e «Randy» hanno 
preso il volo totalizzando un 
parziale ili (> a 0. Stessa musi
ca nella seconda e ultima fra
zione di giixo, anche se la 
supremcu:ia dei «campioni» è 
stata meno netta; 2 pari in 
pochissimi minuti, e poi via: 
10-4, 11-S lino al 12° punto 
siglato ita una bomba irn-

prensibile di Randy Stoklos, 
premiato al termine quale 
miglior giocatore in assoluto 
e per il muro più incisivo del
l'intera manifestazione. 

Per gli altri premi, il suo 
compagno Sinjn Smith è sta
to riconosciuto miglior difen
sore; a John Eddo la coppa 
per la migliore ricezione, a 

Guilherme per l'attacco e al
l'azzurro Gianni Mascagna, 
unico itlaiano distintosi per i 
fondamentali, il titolo di mi
glior battitore. Oggi prenderà 
il via l'ultima tappa del circui
to (rappresenterà l'Italia sol
tanto la coppia Ghiurghi-Le 
Quaglie) ad Almeria, in Spa
gna. 

StSCOnda t a p p a La seconda tappa della Vuelta 

al qiro di Burqos dl B u l^O S i r i m i> etPa
1

t i v5- £ , ' 
BllQnO VÌIIC£ km, ha visto il successo di 
•rara à n r i m n Gianni Bugno che si è imposto 
OTa e p r i m o nell'arrivo in salita a 1900 me-

tri di quota staccando di 24 se-
^™™•»••»•-»•«^m^mm COIKjj \0 spagnolo I'edro Del-
gado. Terzo il colombiano Martin Farfan a 37", quarto lo spagno
lo Anselmo Fuerte a 46" e quinto un altro colombiano, Alvaro 
Mejia, giunto ad un minuto e 5 secondi. In classifica generale il 
capitano della Chateau d'Ax t onquista la prima posizione; il van
taggio sui diretti concorrenti è lo stesso acquisito al termine della 
tappa di ieri. Nella prima tap|>a, infatti, era stato un volatone ge
nerale a stabilire la graduatoria con i migliori tutti appaiati con lo 
stesso tempo del vincitore lo svizzero Stephan Joho. Ieri Bugno è 
riuscito a piazzare lo scatto uncente in salita e tra i favoriti hanno 
perso terreno Hampsten e l'olandese Breukink al rientro dopo il 
ririro del Tour de France. 

Pallanuoto, domani play-off 
Savona vicina al 1° titolo 
E la Liguria riscopre 
una disciplina agonizzante 
Sabato notte a Chieti si & disputata tra Pescara e Sa
vona la prima finale p*?r il titolo '91 di pallanuoto. 
Un match esaltante ma a senso unico col Savona 
meglio disposto e più .ibile in ogni circostanza. Do
mani il ritorno a casa dei liguri che potrebbero già 
mettere le mani sul lom primo scudetto, primo an
che della Riviera di Pc riente, tradizionalmente gre
garia delle grandi tradizioni del Levante. 

QIUUAN O CESARATTO 

M Mani liguri su un altro 
scudetto. Vinta l'andata dei di
scussi play-off fuori casa, ne la 
pallanuotisticamentc anomali 
campagna di Chieti, il Savona 
già domani sera potrebbe al
tercare il suo primo successo 
tricolore. Gli si opporrà il Pe
scara, oggi Giollaro, con la for
za della disperazione. Ma li.i 
perduto sabato (14-17) rei 
campo scelto come interno, 
Chieti appunto che in Abniz::o 
le piscine per lo sport non 
sembrano troppo disponib 1. 
E il Savona, dominatore incon
trastato del girone tradizioni lo 
( 12 squadre, andata e ritorno | 
e vincitore a mani basse anello 
della Coppa Italia (doppio 
successo sul Volturno), s ap
presta a riportare in Liguria il ti
tolo che manca dal 1984 quan
do la mitica Pro Recco riusci/.i 
ancora a tenere il passo clelli: 
sue antiche tradizioni. Tradi
zioni, del Recco e della palla
nuoto levantina di Nervi, B> 
gliasco, Sori, Camogli, asol
date poco a poco nella palude 
di gestioni improbabili, di di-i-
genti occasionali, di socie A 
meteore, di ncchezze affato 
effimere. 

Cosi si ammazza una disci
plina, ò la morale di dieci e p 11 
anni di confusione e di lotte ;i 
eliminazione. Messi» a terra e n 
beghe intestine e dagli oclii 
estemi di una Federazione p (\ 
attenta agli interessi dei gemer: 
di piscine che a quelli del ci 
sport, la Liguna ha comunque 
ritrovato nella lontana e pò 
nentina Savona la forza pe-
riaffermare un primato, pergri 
dare il proprio orgoglio agoni 
slico. Una società giovane, ere 
sciuta in disparte, spesso snob 
bata dal Levante seduto su 
suoi allori. Allevata in sonlin;-
da Claudio Mistrangelo, un fi 
losofo con la passione del pò 
lo acquatico e un tecnico diffi
dente nei confronti del siste
ma, la formazione che si ap 
presta a fare suo il lungo sogno 
dello scudetto, ci arriva oltre 
che con il maestro delle prime-
ore, con la costanza atletic<i 
dei suoi prim'attori. 

Una tema, Pisano-La C.IVÌI 
Sciacero, non dissimile di* 
quella del più glorioso Reccd 
di Plzzo-Lavoratori-Cevaico 
Un tno dimenticato, quello dei 
biancocelesti, e, oggi, un trio 
un po' offuscato dai costosi ar 
rivi degli azzurri Ferretti e Ave 
raimo, dello spagnolo Estiart!1 

e dello iugoslavo Milat. D-i 
qualche anno ai vertici, spesso 
eliminato nella lotteria dei 

play-off, protagonista di molte 
ingiustizie arbitrali nella peg
giore tradizione di questa di
sciplina, il Savona di oggi non 
è più disposto a regali, a gene
rosità di sorta. A Chieti, contro 
il Pescara già campione d'Ita
lia '87, ha sapientemente con
dotto sino alla fine un match 
comunque difficile: il magiaro 
Meszaros, cinque gol, il sovieti
co Smimof, e poi i nazionali 
Salonia, Attolico, Pomilio, 
D'Altrui, nomi famosi del ret
tangolo acquatico, non si sono 
nascosti. Ma il primo round è 
andato e con esso una fetta di 
primato. 

Il Savona col primo scudetto 
ha bisogno di saldare un conto 
lungo dieci anni e, soprattutto, 
dimostrare quel carattere pal-
lanuobstico che, tra le Riviere, 
si voleva riservato a1 più sco
glioso Levante, quello capo al
le celebri rivalità tra Recco e 
Camogli. Rivalità oggi asciuga
te più che nelle passioni nel 
marasma di precarietà in cui 
questo sport si e artatamente 
cacciato. Ha scelto I uovo ab
bandonando la gallina, dice 
qualcuno. Ha pochissimi im
pianti e tuttavia si gioca tutto 
l'anno. L'attività nazionale -
Campionato e Coppa Italia- e 
in concorrenza con quella in
ternazionale. Dilagano gli stra
nieri -dei primi venti marcatori 
di Al eA2,17 sono slavi, russi, 
ungheresi- ammessi anche 
nelle 3 serie B grazie a costi ri
tenuti a «buon mercato». Gli 
sponsor non hanno «ritorni» 
per i loro investimenti, spesso 
lasciano dopo brevi esperi
menti e tuttavia per fare una 
squadra da scudetto occorro
no almeno 2 miliardi a stagio
ne È il solo, tra gli sport di 
squadra, dove è inesistente la 
Lega. E tanto più ne avrebbe 
necessità in quanto le sue for
tune (e sfortune) sono gestite 
non da dirigenti propri ma da 
quelli di altre discipline (nuo
to, tulfi. sincronizzato, salva
mento che hanno più società 
affiliate e quindi più voti). 

Non ha nemmeno certezze 
regolamenlan e non passa an
no che non si assista a tentativi 
di modifiche «sostanzali» che 
presto rivelano tutta la loro 
inefficacia. L'ultima, mentre 
ancora si discute su quante 
squadre debbano fare la A, 
quante la B e in quant gironi, è 
arrivata quando Savona e Pe
scara stavano entrando in ac
qua per la prima finalissima: 
dall'anno prossimo è abolito il 
pareggio. 

k*ì 


